
La Rivoluzione francese

LA REPUBBLICA DEMOCRATICA

COSTITUZIONE DEMOCRATICA DEL 1793
dopo aver costituito Comitato di salute pubblica

LA RIVOLTA IN VANDEA

L'Inghilterra entra in guerra contro Francia

Il re viene ghigliottinato il 21 gennaio 1793

IL RE: giacobini sfavorevoli al processo,
girondini a favore

Dopo il Terrore: il Direttorio

utilizza COLPI DI STATO 
per mantenere il potereesercito e generali stanno diventando un elemento importantissimo nella lotta politica 

interna

elezioni 1797
e elezioni 1798

NUOVA COSTITUZIONE (Anno 1795)

Opinione pubblica sfavorevole: insurrezioni e rivolte

a Destra: rivolta filomonarchica in Vandea
soppressa dal generale Napoleone Bonaparte

SIGNIFICATO POLITICO - Dopo il 13 vendemmiaio anno III
non ci saranno più insurrezioni di «popolo»; da allora, per 35 anni,
le strade di Parigi non vedranno più folle rivoluzionarie armate
dirigersi contro un qualche obiettivo politico

a Sinistra due rivolte:

Sanculotti di Parigi
Congiura degli Uguali (Babeuf)

Parlamento bicamerale:

Consiglio dei Cinquecento, composto da uomini di almeno trent’anni) ha il compito di 
scrivere le leggi;
Consiglio degli Anziani, composto da uomini sposati o vedovi di almeno quarant'anni) ha il 
compito di approvare o respingere le proposte formulate dai Cinquecento.
le due Camere eleggono i cinque membri del Direttorio, una sorta di superesecutivo

molto complessa e rigida

dopo esecuzione di Robespierre si cerca fine del Terrore:

chiusura club giacobini
fine della scristianizzazione
soppressione del calmiere dei prezzi --> inflazione

LA FASE MONARCHICA E MODERATA

COLPO DI STATO DEL 10 AGOSTO 1792
LA FRANCIA DIVENTA UNA REPUBBLICA

LA COSTITUZIONE DEL 1791

Aspetti contraddittori

CONTINUITÀ CONTRADDIZIONE

Concezione ascendente del potere Accettazione della schiavitù nelle colonie 

Separazione dei poteri dello Stato Introduzione suffragio censitario 

Abolizione dei privilegi con l'affermazione 

dell'uguaglianza dei cittadini di fronte allo 

Stato 

Le donne sono escluse dai diritti civili

agosto 1789 - Decreto Abolizione dei privilegi: fine dell' Ancien 

Régime

26 agosto - Dichiarazione dei diritti 

dell'uomo e del cittadino

Rifiuto della concezione discendente del 

potere e dei privilegi 

luglio 1790 - Nazionalizzazione terre del 

clero 

I sacerdoti diventano funzionari 

stipendiati dallo Stato 

gennaio 1790 - riforma amministrativa La Francia è divisa in 83 dipartimenti 

agosto 1790 - fine vendita delle cariche 

pubbliche 

La magistratura è indipendente 

LA RIVOLUZIONE DEL 1789

RIVOLUZIONE CONTADINA
4-5 agosto - Abolizione dell'Ancien Régime e di tutti i privilegi di nobili e clero

RIVOLUZIONE POPOLARE URBANA
14 luglio - Assalto alla Bastiglia

RIVOLUZIONE BORGHESE
20 giugno - Assemblea nazionale e il giuramento della Pallacorda

agosto 1788 Convocazione degli Stati general 

dicembre 1788 Raddoppio deputati del Terzo stato 

febbraio 1789 Sieyès pubblica "Che cos'è il Terzo 

stato?" 

maggio 1789 Apertura assemblea degli Stati 

17 giugno 1789 Nascita Assemblea nazionale 

27 giugno 1789 Luigi XVI accetta Assemblea 

nazionale con tutti i deputati uniti 

per deliberare

profonda trasformazione esercito francese

leva obbligatoria annuale (1779)

legge dell'amalgama (1793)

volontari

ufficiali di nuova formazione dopo fuga in massa vecchia guardia

Il nuovo esercito respinge gli attacchi delle coalizioni nemiche e conquista persino altri territori

All’inizio del 1796 il Direttorio decide attacco contro Austria su due fronti: il principale è quello 
tedesco; il secondario è quello italiano . Mentre sul fronte renano l’azione militare fallisce, sul fronte 
italiano l’armata francese, comandata dal giovane generale Bonaparte , coglie una serie di successi 
inaspettati

La pace tra Francia e Austria, che viene poi perfezionata con il trattato di Campoformio (ottobre 
1797)

comportamento ambiguo:

nelle terre direttamente annesse alla Repubblica vengono introdotti gli ordinamenti 
francesi
nelle terre non annesse, invece, si istituiscono delle repubbliche, le cui istituzioni sono 
ricalcate molto da vicino sulle forme dettate dalla Costituzione francese del 1795


